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1. PRESENTAZIONE E CARATTERISTICHE 


Le Divisumma 30 e 31PD sono calcolatrici semplici e com- 
patte. La 31PD haun display e un secondo registro. Esse 
sono state progettate in modo altamente modulare e l'assi- 
stenzarisulta perciò molto facilitata. La piastra logica 
contiene un grosso componente MOS/LSI della Mitsubishi più 
i componenti integrati per il pilotaggio della stampante 
ad impatto Olivetti. Queste macchine usano due piastre 
a circuito stampato: una è la piastra logica e l'altra 
è per la tastiera. Le due piastre sono collegate elettro- 
nicamente per mezzo di un cavo a lamelle e si smontano 
aprendo la macchina. 


Figura 1-1 Tastiera e piastra logica 


Dimensioni della macchina: 


- larghezza 214 mm 8,4 in 
- altezza 81 mm 3x2 n 
- profondità 240 mm 9.4 in 
—- peso 1,9 kg 4,2 lbs 
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2. PRESTAZIONI 


La D30 ha un registro di lavoro e un accumulatore; la 
D31PD ha due registri di lavoro e un accumulatore. In 


comune hanno le seguenti prestazioni: 
- quattro operazioni in ciascun registro 


- capacità di impostazione e risultato 12 cifre, più 
punto decimale e segno 


- moltiplicatore e divisore costante 


- memorizzazione dell'ultimo numero stampato, che può 
essere immediatamente usato per l'operazione succes- 
siva (detto anche "costante naturale") 


- moltiplicazioni e divisioni a catena 


- preselezione dei decimali; posizioni possibili: due, 
zero (soppressione decimali), add-mode e virgola mo- 
bile 


- calcolo della percentuale con maggiorazione o sconto 


‘automatico 
- accumulo automatico 


- moltiplicazione, divisione e funzioni di memoria per 


numeri negativi, 
Le prestazioni addizionali includono: 


buffer di tastiera, soppressione degli zeri; interli- 
nea dopo totale e contatore di reimpostazioni automa- 
tiche; arrotondamento; tasto singolo per annullamento 
impostazione e reset. Se si desidera la Divisumma 31PD 
ha anche le prestazioni Non-Print, un display a 13 
cifre come pure il secondo registro menzionato in pre- 


cedenza. 


IN OE 
ro III 
AID SME 


SREMERE 
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Procedura diagnostica 


Guasti di alimentazione 


Guasti della stampante e 
della tastiera 


Guasti della piastra lo- 


gica 
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3. PROCEDURA DIAGNOSTICA E COLLAUDO GENERALE 


La modularità della Divisumma 39PD rende l'assistenza 
delle macchine molto semplice. Pochi controlli di ten- 
sione e la verifica della stampante dovrebbero portare 
il tecnico alla soluzione di qualsiasi problema. Si 
noti che il diagramma di guida rimanda al collaudo ge- 
nerale dopo ogni passo. 


Se il guasto è sicuramente nell'alimentazione, smonta- 
re e verificare il modulo del trasformatore e i colle- 
gamenti al modulo piastra di logica/tastiera. Se que- 

sto gruppo è efficiente, si devono controllare i com- 

ponenti discreti della piastra di logica. 


I difetti della stampante devono essere corretti dal 

tecnico. Questi moduli devono essere sostituiti presso 
il cliente e riparati in seguito per essere usati come 
parti di ricambio. La stampante non deve essere invia- 


ta in laboratorio. 


A causa della complessità della piastra logica e della 
fragilità del MOS-LSI, questo componente non deve es- 

sere sostituito da personale non autorizzato. In questo 
caso inviare la piastra logica in laboratorio. Mandare 
solo la piastra logica non l'intera macchina. 


RIENTRO DA CLIENTE 


DIFETTO DI 
ALIMENTATORE 


DIFETTO 
DI DISPLAY 


DIFETTO DI 
STAMPANTE 


DIFETTO DI 
TASTIERA 


DIFETTO DI ‘ RIPARARE O 


PIASTRA LOGICA SOSTITUIRE IL 
COMPONENTE GUASTO 


RICONSEGNARE AL 
CLIENTE 


ESEGUIRE IL 
COLLAUDO GENERALE 
PER 3 VOLTE 


LASCIARE LA 
MACCHINA ACCESA 
PER UN'ORA 


COLLAUDO GENERALE 
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Flussogramma diagnostico Eliminare qualsiasi difetto evidente, come ad esempio 
i componenti rotti, poi usare il seguente flussogramma 
diagnostico come guida. Dopo che sono state fatte le 
riparazioni o se non è stato osservato alcun guasto 
ripetere la procedura. Se non succede nessun guasto, 
la piastra logica deve essere considerata buona e ri- 
mandata a magazzino o reinstallata. Questo flussogram- 
ma è inteso solo come guida, per aiutare il tecnico a 
sviluppare velocemente e completamente le capacità 
diagnostiche sui guasti della macchina. 


START 


SOSTITUIRE IL 
MOTORE E 


STAMPANTE 
BLOCCATA 


ACCENSIONE: no 
STAMPANTE 


FUNZIONAN, 


no 


RIPARTIRE 


IC1 EFFI- 
CIENTE (VEDERE 
NOTA 1) 


si RIPARARE E 
RIPARTIRE 


no 


no RIPARARE E SOSTITUIRE L'IC1 RIPARARE E 
RIPARTIRE E RIPARTIRE RIPARTIRE 


SOSTITUIRE IL SOSTITUIRE IL MOS 
= DISPLAY E E RIPARTIRE 
RIPARTIRE - 


TUTTE LE 
TENSIONI 


DISPLAY 
FUNZIONANTE 


no 


RIPARARE E 
no SOSTITUIRE 


TASTIERA 
FUNZIONANTE 
CORRETTAME 


7 RIPARARE E 
RELATIVO GUASTO si 


NON FUNZIONANTE 


SOSTITUIRE 


SOSTITUIRE LA 
TASTIERA E 
RIPARTIRE 


TASTO NON 
FUNZIONANTE 


CORRETTI 


COLLAUDO SOSTITUIRE IL 


GENERALE 
CORRETTO, 


MOS E RIPARTIRE 


si 


RIMANDARE AL 


NOTA: PER FAVORE RIFERIRSI ALLA TABELLA DEI GUASTI 
DEL CIRCUITO DEL MOTORE, PAGINA 4-17. 


CLIENTE 
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Collaudo generale D30 


(-)(.)919929993 + 


4156789 

S 

456789 + 

T 

123 GT + 
456 GT. FEED 

GT 789 + 

GT T 

X 

d pe] 

CE + CA 2 + 
9 = 

X 

50 % 

DEC=2,R/0=5: 

R/0=9: 5 
(.)4 + 


DEC=9,R/0=/0: TL 
DEC=+:123 + 


(-)15 % 


FINE DEL COLLAUDO 


Iniziare con i selettori: DEC=FL, R/0=9 


Accendere la macchina. 


O 


-0., 010020003 
456 7659 


-456 789.,01002 


O0a 


DI LI 


Mi 40 MJ 


DI 
LS) 
Fs) 
bi 
fs) 
mi 
rh) 
Dee, 
hi 
tI 
1) 


LAS IN LO) 


SI I I 


+. 
A LION 


Di hai 


imilià 
+ = bi ba 


C 


Interlinea 
Azzeramento macchina 


Interlinea 


Troncamento decimali 


Conta reimpostazione ridotta 


Conta reimpostazione 


Interlinea 
Interlinea 


Interlinea 
Richiamo GT 


GR ignorato 


Conta reimpostazione ridotta 


Interlinea 


(errore logico) 
LED lampeggiante? 
Interlinea 


Interlinea 


Richiamo 


Maggiorazione automatica 


Interlinea 


Interlinea 


Conta reimpostazioni 


Conta reimpostazioni 
Decimali regolati 


Conta reimpostazioni 


‘Scarto automatico 


Interlinea 
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Collaudo generale D31PD 


(-)(.) g1 99 2 9993 
456789 


456789 


123 


GT 


+ 


H + 


+ 


456 GT. FEED 


GT 789 
GT 


(-)888888888888 


Display. , 
(Display. cr iCA 
caricato) 


PRINT OFF 


50 


% 


+ 


PRINT=ON, DE C=2, R/0=5 S 


R/0 = 9: 
(.)4 
R/0=9,DEC=9 
DEC= + 123 
- 15 


FINE DEL COLLAUDO 
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S 


% 


D0 1 


DoS 


Do 


a) 
-0.010020003 
456 769 

456 789.0410027 
456 789 

-0, 04002 

123 

456 

789 

-333 

9 886 SEG 656 
8 pes ses ss 
8 806 SS8 888 
S 838 658 S65 
Q 

9 

0, 22222222222 


DPI 1111 9685 


D, 33333333333 


0. 22222222222 
D. 33333333333 
0.07407407407 
0,0140740 
789,07 

783,08 

(n) ' E 

7689 

4,23 

1,23 

- 15 

0, 15 

1.05 


AJ 
NL AN 
MET va | 


Ci 


+i 


boa 
DA 


n 
SÙ 


4 + 
el le 


. 
si i 
a 


Cee | 


Iniziare con i selettori: DEC=FL R/0=9 PRINT = 
Accendere la macchina. 


—l 


ON 


Interlinea 
Azzeramento macchina 
Interlinea 


Troncamento decimali 
Conta reimnostazioni ridotte 


Conta reimpostazioni 


Interlinea 
Interlinea 
Interlinea 


Richiamo GT 
GT ignorato 


Conta reimpostazioni 


Supero capacità 
Interlinea 


Mancanza conta reimpostazioni 


Mancanza conta reimpostazioni 


Interlinea 
Richiamo 


Maggiorazione automatica 


Interlinea 


interlinea 
Solo display 


Conta reimpostazioni 


Conta reimpostazioni 


Decimali regolati 


Conta reimpostazioni 


Scarto automatico 


Interlinea 


Alimentatore e composi- 
zione della piastra lo- 


gica 


VSS 


VDS 


VGG 


VPR 
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4. SEZIONE ELETTRICA 


L'alimentatore è composto dal modulo del trasformato- 
re e dalla maggior parte dei componenti discreti della 
piastra logica. Il modulo separato del trasformatore 

è composto da: trasformatore, interruttore principale, 
cordone di alimentazione fisso, fusibile, connettore 
del secondario e carrozzeria. Il trasformatore forni- 
sce circa 36V che devono essere raddrizzati e filtra- 
ti per le tensioni dell'elettronica e della stampante, 
e una tensione separata di 4,7V. per alimentare il 
filamento del tubo del display. 


Le .sezioni della piastra logica sono indicate sotto e 
sono descritte insieme alla tensione che forniscono, 
nel seguente modo: 


(zero Volt; tensione di riferimento o massa). 


(circa -30V) rappresenta la tensione raddrizzata da 
cui derivano le altre e viene generata nell'area del 


raddrizzatore. 


E' la tensione di riferimento per il MOS/LSI e forni- 
sce l'inizializzazione all'accensione. Essa è circa 
-16V e viene generata nell'area indicata. 


Alimenta la stampante e deve essere regolata per la 
migliore velocità di stampa, tra +15,3 e +22,3V rio 
spetto a VDS. 


Di seguito c'è un breve elenco dei possibili guasti 
di alimentazione e delle cause probabili. 


- mancanza di VDS: fusibile bruciato nel gruppo del 
trasformatore 


. avvolgimenti del trasformatore guasti 
. collegamento dell'alternata guasto 
+ diodo D1, 2, 3 aperto 


in 


di 


sn] 
| 
ll 


—— 10 


BUA 00 


| 


NC 


DL 


sarti 


19 


Ri o ORARI oogno, di 


1 


sg 


ARA n . 
c4 CE 
n BAI ci | 
TA 
CRT 
D M58688P nce: 
ve3R Lt A, i 


A4- Id 


INI 


ttt 


DT 


- mancanza di VGG: resistenza R5 interrotta 


- mancanza di VPR: transistor T1l o T2 guasti, 


AR2 
ZO e 
e | = TA=-t itTiToem q- d 
14 15 


| 
I 
DISPLAY | 
| 
I 


ARI 1 


C6 


7 


Z, 
S 


D 1 5 i 
Mega] ic ISTE 
LI-R6 ITA 
Hg 704 23h i 
ll 
10 12 


VPR 
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Composizione delle pia- 
stre logiche 


‘ A+ (Ga 
s[rasnnso]: 


102 


+ ci 
sEassosg]: 
E CB 


a Ì 
Î D 1C2 | 
Î I 
DISPLAY | 2 
AR2 I a 
| 
Lesa nrimttaze | I FMRT cimiteri 42 
eo" di 
ARI 1 203 Pi me] 
c6 4 LF Vine ra 
AM { cs] | 
C5 C3 
ae PIL | QD |_c3 | 
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Schemi — Divisumma 30 


BINVANVIS] 


pers ee 


na 


i 


INDI ui 


AFUOLVINUOASWUL 
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Schemi - Divisumma 31PD 


El 
:)O0DOSE 


"© AVIdSIO 


FEGIG 


no 


FEEEEEECEEEEEBEEBEEE 


B1NvaNnvISÌ 


| 
| 
SS 


Wo 
ZFYOLVNUOASVIL 
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Controllo delle tensioni 


PROVA DI VDS: CIRCA —30V 


'LAY 
AR2 


CanTtITrTga7 
! 15 


ARI ] 
C6 


M58688P 


PROVA DI VGG: —16V 


llja#scoono0vonano 


=> A 


DISPLAY 
AR2 


laine 


1 
AAT MUTCTTI TUR, ST eitTitTo mm 2 T 


28 
208 Bi cri 
4qLTP AL-3 
dA) DI. 
e; 


= 
M58688P ui 
L_H 


= i pr ] ri JEe ; 
| AR3 B 
} O ce Br 
8 AHY_- 2: 8 
6: ° 


Lil 
10142 
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Controllo delle tensioni 


PROVA DI VPR DURANTE LA STAMPA +15 E +22,3V RISPETTO A VDS 


[asso 000s0ano]! * ci 


DISPLAY 
AR2 


e 


FESTA PASTI 
15 


| 
| 
| 
| 
| 
Mico 


nente 


11 


mem 
1C2 | 


| 
I 
I 
| 
[ 
I 
4 


PERCIO CITE RIO IO 
15 8 
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Regolazione della velocità 


del motore 


Nota: Questa regolazione deve essere eseguita in se- 
quenza con le altre regolazioni della stampante, ca- 


pitolo 6. Essa è descritta qui perchè rappresenta un 
intervento elettrico/elettronico. 


La velocità di stampa è determinata dalla tensione di 
alimentazione del motore. Questa tensione può essere 
regolata per mezzo della resistenza variabile VR sul- 
la piastra logica. La tensione della stampante deve 
essere regolabile a causa delle diversità di fabbri- 
cazione. Tutte le stampanti montate in fabbrica sono 
codificate con una lettera, situata sul/vicino al mo- 
tore, che indica la tensione necessaria per la corret- 
ta velocità. Qui sotto vi è una legenda che rappre- 
senta il significato della lettera posta sulla stam- 
pante in fabbrica. 


6ilosonnonoofi 
E CB 


Se il motore originale della stampante è contrasse- 


gnato da "A" esso richiede 15,3V. per la corretta ve- 
locità di stampa; se è contrassegnato da "B" esso ri- 
chiede 16,3V, e così via. Il tecnico che sostituisce 
la stampante deve annotare la lettera stampata sul 
motore e seguendo la legenda, accoppiare la tensione 
al motore regolando VR. 
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Difetti di tastiera 
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Codice Tensione nominale 


Dovendo sostituire il motore in una stampante non ha 
più valore la lettera indicata sul vecchio motore. E' 
necessario quindi rimontare la stampante e controllare 
la velocità di stampa. 


Impostare quindi alcune cifre e comandare. Il tasto non 
calcola in modo che avvengano continui cicli di stampa. 
Questo è più facilmente ottenuto premendo il tasto ra- 
pidamente per alcune volte e poi allo stesso ritmo 
delle stampe. Contare il numero dei cicli di stampa 

in un periodo di almeno 10 secondi; dividere quindi il 
numero di cicli di stampa per il numero di secondi per 
ottenere la velocità di stampa in linee per secondo. 


La velocità di stampa nominale è di 1,7 linee per se- 

condo; comunque se la qualità di stampa è buona, è ac- 
cettata una velocità variabile da 1,5 a 1,9 linee per 

secondo. Se dopo il rimontaggio una stampante è troppo 
lenta, il tecnico deve verificare la lubrificazione di 
tutti i punti interessati nel rimontaggio, ed in spe- 

cial modo l'ingranamento tra pignone e ruota di rinvio 
del motore e l'accoppiamento tra albero di recupero e 

camma di controllo principale. 


Quando si controllano i guasti sulla tastiera ricor- 
darsi che è possibile rilevare discontinuità dovuta ai 
diodi presenti nel circuito di tastiera. Questi diodi 
impediscono la scorretta scansione della tastiera da 
parte del MOS, assicurando che la corrente scorra in 
una sola direzione. Occorre essere sicuri che i punta- 
li del tester siano collegati correttamente rispetto 


all'anodo e al catodo di ciascun diodo. Controllare 


Verifica dei tasti 


Verifica dei selettori 
a corsoio 


4-10 


tutti i diodi, inclusi quelli montati sulla piastra 
logica: il tester dovrebbe indicare 150 + 1709. 


Per verificare un singolo tasto, predisporre il tester 
in Q x 1; disporre poi i probe sui contatti appropria- 
ti del connettore del circuito stampato relativo al 
modulo di tastiera. Premere il tasto: si dovrebbe ve- 
rificare la continuità. In caso contrario il tasto è 


guasto. 


Il tecnico dovrebbe riferirsi allo schema che corri- 
sponde alla tastiera vicinoal'connettore. Disporre i 
puntali del tester sui contatti del selettore da pro- 
vare e commutare il selettore: si dovrebbero rilevare 
le condizioni di aperto e chiuso. Per esempio, provan- 
do il selettore Print/Non-Print nella posizione Print, 
disporre i puntali su K1 e D10 (rispettivamente posi- 
zione 3 e 7 del connettore) e commutare il selettore 
da Non-Print a Print e viceversa. Se il selettore fun- 
ziona correttamente il tester dovrebbe indicare 

150 + 170 nella posizione Non Print e discontinuità 
(o apertura) in posizione di Print. 
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Guasti tra piastra lo- 


gica e tastiera 


Tramite il connettore flessibile da piastra a piastra 
(conduttori rotti, punti di saldatura difettosi). 


Controllare tutti i diodi nel circuito di tastiera: 
D6 + D19. 


SEGNALE GUASTO (non funziona il seguente dispositivo) POSIZIONE 


D12 DEC +,2 lo stesso come % 1 
KO 0; L; 2, 8; A; 5; 6; 7, (.) tasti; DEC EL 2 
K1 8, 9, A, 999,(-), # GT tasti; DEC 2; R/0 9 3 
K2 +,-,X,#,=,%,S,T,FEED tasti; R/0 @ A 
K3 CE:CA tasti; DEC + 5 
D11 R/0 9,9; DEC FL 6 
D10 Nessun sintomo 7 
D+ Il LED non si accende 8 
D Il LED non si accende 9 
D8 (.), FEED, CE:CA tasti 10 
D7 T tasti 11 
D6 GT, S tasti 12 
D5 #, % tasti 13 
D4 = tasti 14 
D3 3,90%, + tasti 15 
D2 2,099, x tasti Divisumma 30 16 
DI 1, 9, - tasti 17 
DO 6, 8, + tasti 18 


Intervento sulla tastiera 
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Il tipo di montaggio usato nella produzione della ta- 
stiera impedisce la riparazione di qualsiasi guasto 
interno. Poichè la sola riparazione possibile è la so- 
stituzione del modulo di tastiera accertarsi di qual- 
siasi guasto apparente di tastiera tramite un doppio 
controllo. Fare attenzione nel dissaldare i connettori 
flessibili dalla tastiera e raddrizzare le estremità. 
Inserire la nuova tastiera e saldarla. Ricordarsi di 
usare la minima quantità di calore che dipende da una 
buona abilità. 


Guasti tra piastra lo- Connettore flessibile da piastra a piastra (Conduttori 
gica e tastiera rotti, collegamenti saldati difettosi). Controllare 
tutti i diodi nel circuito tastiera D6 + DI19. 


SEGNALE GUASTO (non funziona il seguente dispositivo ) POSIZIONE 
D12 DEC +,2 lo stesso come @ 1 
KO d,1, 2, 4, 4, 5, & 7, [.) tastij DEC FL 2 
K1 8, 9, 99, 999, (-), # GT tasti; DEC 2; NON-Print;R/0 9 3 
K2 +, —x Xs 4, 23 %, Sy 1, FEED tasti; R/0 4 
K3 +3, -3, S3, T3, CE:CA tasti, DEC + 5 
DI11 R/0 $@, 9; DEC FL 6 
DI10 NON-Print 7 
Nessun sintomo 8 
- Nessun sintomo 9 
D8 (.), FEED, CE:CA tasti 10 
D7 7 s T tasti 11 
D6 6, GT, S tasti 12 
D5 5, #, % tasti 13 
D4 4, (-), = tasti 14 
D3 3, 909, +, T3 tasti 15 i 
D2 2, DI, x, S3 tasti Divisumma 31PD 18 
DI 1, 9, —-, -3 tasti 17 
DO d, 8, + , +3, tasti 18 
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Guasti di Display, DS31PD 


PIN SEGNALE 


27 


28 
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fil 


seg M 


seg 


Sep 


G13 
n/c 
seg 
seg 
seg 
G12 


G11 


n/c 
seg 
seg 
seg 
seg 
seg 


fil 


1 


Q 


GUASTO 


Nessuna visualizzazione (estrema sinistra) 


Il segmento M (memoria) non è visualizzato 


Segnali manganti sul tubo del display: FG135E7 


Il segno negativo di sinistra non è visualizzato 


La freccia di supero/errore non è visualizzata 


Nessun carattere 


Nessun sintomo 


Tutti i segmenti 


Tutti i segmenti 


Tutti i segmenti 


Nessun 


Nessun 


Nessun 


Nessun 


Nessun 


Nessun 


Nessun 


Nessun 


Nessun 


Nessun 


Nessun 


Nessun 


Nessun 


carattere 
carattere 
carattere 
carattere 
carattere 
carattere 
carattere 
carattere 
carattere 
carattere 
carattere 
carattere 


ritorno 


è 


visualizzato in posizione 13 


non sono visualizzati 


non sono visualizzati 


non sono visualizzati 


visualizzato in posizione 


visualizzato 
visualizzato 
visualizzato 
visualizzato 
visualizzato 
visualizzato 
visualizzato 
visualizzato 
visualizzato 
visualizzato 


visualizzato 


in 


in 


in 


in 


in 


in 


in 


in 


in 


in 


in 


posizione 
posizione 
posizione 
posizione 
posizione 
posizione 
posizione 
posizione 
posizione 
posizione 


posizione 


Nessun punto decimale è visualizzato 


TUEL 
Tutti 
Tutti 


Tutti 


i 


i 


i 


i 


segmenti D non 
segmenti C non 
segmenti B non 


segmenti A non 


sono 


sono 


sono 


sono 


Nessun sintomo (estrema destra) 


visualizzati 
visualizzati 
visualizzati 


visualizzati 


12 


10 


Difetti dovuti al MOS 


PIN 


DIFETTO 


(non funzionano le seguenti prestazioni) 


Tasto CE:CA (tasti +3, -3, S3, T83,solo per D31PD); DEC + 


Macchina disattivata 


Nessun sintomo 


Nessun sintomo 


Il LED non lampeggia in caso di errore (solo per D30) 


Macchina disattivata 


Non 


Non 


Non 


Non 


Non 


Non 


Non 


Non 


Non 


stampa nelle colonne 


stampa 
stampa 
stampa 
stampa 
stampa 
stampa 
stampa 


stampa 


nelle 


nelle 


nelle 


nelle 


nelle 


nelle 


nelle 


nelle 


Non stampa nelle 


colonne 
colonne 
colonne 
colonne 
colonne 
colonne 
colonne 
colonne 


colonne 


1 e 2 (mancano i segmenti A, D31PD) 

3 e 4 (mancano i segmenti B, D31PD) 

5 e 6 (mancano i segmenti C, D31DP) 

7 e 8 (mancano i segmenti D, D31DP) 

9 e 10 (mancano i segmenti E, D31DP) 

11 e 12 (mancano i segmenti F, D31DP) 

13 e 14 (mancano i segmenti G, D31DP) 

15 e 16 (mancano i punti decimali OM, D31PD) 
17 e 18 (mancano gli apostrofi, D31DP) 


19 e 20 


La stampante gira in continuazione, manca la stampa 


La stampante gira in continuazione, manca la stampa 


La stampante gira in continuazione, manca la stampa 


Macchina disattivata 


Tasti +, 


D31PD) 


Tasti -, 


8, 9 (non c'è display, @ in 1° posizione (destra);tasto +3, 


9, 1 (non c'è display @in 2° posizione; tasto -3, D31PD) 


Tasti X, 99, 2 (non c'è display @ in 3° posizione, tasto S3, D31PD) 


Tasti +, 999, 3 (non c'è display @in 4° posizione; tasto T3, D31PD) 


Tasti =, (-), 4 (non c'è display @ in 5° posizione, D31PD) 


Tasti %, #, 5 (non c'è display @in 6° posizione, D31PD) 


Tasti S, GT, 6 (non c'è display ®in 7° posizione, D31PD) 


Tasti T, 7 (non c'è display @ in 8° posizione, D31PD) 
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le 


29 


30 


SI 


SQ 


33 


34 


35 


36 


37 


38 


39 


40 
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Macchina disattivata 

Macchina disattivata 

Tasti CE:CA, FEED, (.) (non c'è display @ in 9° posizione, D31PD) 
Non c'è display @ in 10° posizione (solo D31PD) 

Non-Print non c'è display @ in 11° posizione (solo D31PD) 

R/0 @ %, 9, DEC @ FL (non c'è display @ in 12° posizione, D31PD) 
DEC @ +, 2 (non c'è display @ in 13° posizione (sinistra), D31PD) 
La stampante gira in continuazione, stampa sempre 

Nessun sintomo visibile 

Tasti (.), 9, 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7; DEC @ FL (Non-Print, solo DS1PD) 
Tasti 8, 9, #9, 909, (-), #, GT; R/0 @9, DEC @2 


Tasti +, —, X; +4 &; %s 8, T, FEED; R/0 @0 


Difetti di alimentazione Durante l'analisi dei guasti, il tecnico dovrebbe u- 


GUASTO 


VDS (circa - 30V) 


VDS è OV 


VDS è circa -20V 


VGG (-16V) 


VGG è OV 


VGG è inferiore 

a -14V o superio- 
re a -18V 

P.0.Is (0 Volt) 
POI è -16V 


Off FL (-4V) 


Off CL è 0 Volt 


sare VSS (OV) come massa o riferimento per tutte le ve- 
rifiche. Ciò è molto facile da effettuare inserendo un 
puntale d'aggancio sul filo positivo (+) del grosso 
condensatore C1. Inoltre si consiglia di effettuare 

una verifica di continuità di VSS prima di iniziare 
l'analisi dei guasti. Si noti che la resistenza R5 di- 
venta calda però è normale. 


CAUSA PROBABILE 


Non arriva tensione sul trasformatore 
Fusibile bruciato ” 
Trasformatore guasto 

zD2 guasto 

Cortocircuito tra VDS e VSS 

Trasformatore guasto 

Diodi raddrizzatori guasti: D1, D2, D3, D4 


zD2 in cortocircuito 

C3 in cortocircuito 

R5 interrotta 
Cortocircuito tra VDD e VSS 


z2D2 guasto 


C4 in cortocircuito 


R6 in cortocircuito 
ZD4 interrotto 
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Difetti del circuito Durante l'analisi dei guasti se il tecnico determina 

motore che il guasto risiede nel circuito motore, per prima 
cosa verificare VSS, VDS e VGG per essere certi che 
tutte le altre tensioni richieste siano presenti. 
Poichè il circuito motore è pilotato dal MOS/LSI, è 
logico verificare prima la sua uscita e poi l'IC1. Ri- 


cordarsi di usare VSS come riferimento. 


TENSIONE CORRETTA DEL SEGNALE 


PUNTO COMPONENTE PIN O FILO 


A riposo In stampa 


MOS/LSI pin 6 —29V O Volt 
D ICI pin 4 —29V O Volt 
3 IC1 pin13,5,6 -15 + -—16V -27 +-28V 
4 IC1 pin 11 —30V -7 + -8V 
5 IC1 pin 10 —30V —12V 
6 Ta emitter —30V -7 + -8V 
z T2 base —30V -7 + -8V 
8 T1 base —30V -7 + -8V 


T1 emitter —-30V 


Nota: Seguire questi punti nella sequenza indicata. 


VPR tabella dei difetti del circuito motore 


GUASTO CAUSA PROBABILE 


Non si accende il ZD3 interrotto 


display 


x 


IC1 guasto - verificare il pin 12: circa -29V è la 
tensione corretta; filamento interrotto - la verifica 
di continuità con l'alimentazione scollegata dovrebbe 
indicare 50 + 609 


Il display lampeggia zD3 in cortocircuito 


Il display non si Sezione pin 5/pin 12 guasta su ICl 
spegne durante la 


stampa 


Difetti elettronici display 
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Regolazione dell'accop- 
piamento tra camma di 
controllo principale ed 
albero di recupero 
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5. REGOLAZIONE DELLA STAMPANTE 


Per ottenere un risultato migliore, le regolazioni 
della stampante dovrebbero essere eseguite nella se- 
quenza indicata. 


Questa regolazione è richiesta dopo la sostituzione 
della camma oppure dell'albero di recupero. 


L'ingranamento tra camma di controllo principale e al- 
bero di recupero deve essere il più profondo possibile 
senza impigrimento. Per ottenere questa condizione al- 
lentare il dado dell'albero e spostare questo verso il 
posteriore o l'anteriore secondo la necessità stringe- 
re poi il dado dell'albero.Verificare la regolazione 
ruotando la stampante a mano facendo compiere una com- 
pleta rotazione della camma di controllo principale 
(corrispondente a sette giri dell'albero di recupero) 


per rilevare eventuali impigrimenti. 


POSTERIORE ANTERIORE 


ALBERO DELLA CAMMA DI 
CONTROLLO PRINCIPALE 


CAMMA DI CONTROLLO 
PRINCIPALE 


Regolazione dell'ingra- 


namento motore 


Regolazione della velo- 


cità del motore 


Questa regolazione è richiesta dopo la sostituzione 
del motore; non è richiesta se viene eseguito lo smon- 
taggio della stampante seguendo la procedura preceden- 
temente illustrata. Dopo il montaggio del motore sul 
fianchetto sinistro regolare l'ingranamento tra il pi- 
gnone ed il rocchetto di rinvio del motore; l'ingrana- 
mento deve essere il più profondo possibile senza im- 
pigrimenti, serrare quindi le tre viti di fissaggio. 


L'ingranemto si può osservare tramite il foro di ispe- 
zione praticato sul fianchetto sinistro. 


ROCCHETTO 
RINVIO MOTORE 


VITE MOTORE 


La velocità del motore è regolata tramite la resisten- 
za variabile sulla piastra logica. La regolazione è 
spiegata nella Sezione 5 (Elettrica) però deve essere 
eseguita in sequenza, quando è necessario, dopo la re- 
golazione dell'accoppiamento tra camma di controllo 
principale ed albero di recupero e la regolazione 
dell'ingranamento motore. Se dopo il montaggio la 
stampante funziona più lentamente, il tecnico dovrebbe 
controllare tutti i punti di lubrificazione interessa- 
ti nel rimontaggio, e specialmente l'accoppiamento tra 
il pignone del motore e il rocchetto rinvio motore, e 
la regolazione dell'albero di recupero. 
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Regolazione del ponte di 
attivazione E3SLO 
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Questa regolazione è richiesta dopo la sostituzione 
del disco strobe, del gruppo contatti, della camma di 
controllo principale, del ponte di attivazione E3SLO 

o del pistoncino, oppure dopo ogni riparazione che po- 
trebbe modificare la regolazione di questi dispositivi. 
Prima di tutto, ruotare a mano l'albero di recupero 
finchè uno stud di rotazione della ruota di avanzamen- 
to rullo si trovi all'inizio della prima gola della 
camma di controllo principale come indicato in figura. 


APPENDICE DELLA RUOTA 
DI AVANZAMENTO 


RUOTA DI AVANZAMENTO 


STUD DI ROTAZIONE 


In questa condizione l'aletta A deve essere allineata 
o leggermente sporgente rispetto all'appendice della 
ruota di avanzamento, con luce massima di 0,2 mm. Per 
ottenere questa condizione, agire sull'aletta A. Ot- 
tenuta la condizione non ruotare la stampante fino al- 
la prossima regolazione. 


La prossima regolazione assicura che il ponte attiverà 
il segnale E3SLO al tempo giusto ed evita che questo 
segnale intervenga durante la stampa. 


Sul connettore J2 (Gruppo strobe) collegare un puntale 
del tester sul filo del segnale VSS e l'altro sul se- 
gnale E3SLO. 


Predisporre il tester per misura di continuità ( sla 
Ruotare ora l'albero di recupero in senso anti-orario 
(all'indietro) di circa mezzo giro. A questo punto il 
tester deve indicare la continuità. Ciò significa che 
il tastatore E3SLO è in contatto con la pista del di- 
sco di strobe; se non fosse significa che il tastatore 


5-3 


Regolazione del supporto 


bobine 


non è stato comandato sufficientemente dal pistoncino 
e quindi dal ponte. Agire quindi sull'aletta "B" pie- 
gandola leggermente verso l'alto; in questo modo ri- 
solleverà il pistoncino e sarà stabilito il contatto 
del tastatore con il disco di strobe. Ora ruotare l'al- 
bero di recupero in senso orario (normale) finchè si 
ha una interlinea del rullo (alla prossima appendice 
della ruota di avanzamento). Durante questo tempo 

il tastatore E3SLO non deve essere a contatto con il 
disco strobe (il tester non deve indicare continuità). 
Se ciò avvenisse piegare leggermente verso il basso 
l'aletta "B", 


Nota: Questa regolazione è l'unica occasione in cui la 
stampante viene fatta ruotare all'indietro. 


PONTE DI ATTIVAZIONE 
ESSLO ST 


SEL ra a 


TASTATORE 


PISTONCINO 


ALETTA "B" 


Questa regolazione sarà richiesta dopo la sostituzione 
della gomma magnetica, del gruppo bobine o del supporto 
bobine. 


La distanza fra le ancorine e il supporto bobine va 
regolata per assicurare che l'albero di recupero le 
porti a contatto del supporto e che siano magneticamen- 
te tenute a riposo. 


Per ottenere questa condizione ruotare gli eccentrici 
di regolazione in modo che l'albero riporti gli aghi 
di stampà a contatto del supporto bobine senza però 
premere troppo sulle molle di recupero, questo potreb- 
be rallentare il motore o danneggiare le molle di re- 


cupero. 
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Regolazione dell'alli- 
neamento verticale 
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Ricordare inoltre che questa regolazione ha influenza 
sulla densità di stampa. 


Nota: Sostituendo la gomma magnetica situata tra la 
piastra di supporto ed il supporto bobine, assicurarsi 
di inserirla nella corretta posizione. La tranciatura 
di riferimento si deve trovare a destra ed affacciata 
all'anteriore della stampante. Una inserzione incor- 
retta rovescerà la polarità del campo magnetico e 
quando le bobine saranno eccitate rinforzeranno il 
campo anzichè annullarlo: il risultato sarà che la 
macchina non stampa. 


Queste due regolazioni sono interdipendenti e dovreb- 
bero essere verificate assieme. 


TC BOBINE ECCENTRICO DI 
REGOLAZIONE 


GOMMA 
MAGNETICA 
ZA PIASTRA DI SUPPORTO 


=="MOLLA DI 
STAMPA 


ANCORINA DEGLI 
AGHI 


RIPOSO*]fi © 


Impostare una serie di otto e di uno. Comandare il 
tasto "non calcola" per eseguire delle stampe. Allen- 
tare il dado e ruotare il gruppo dei contatti di 
strobe a destra e a sinistra. 


Fissare il gruppo quando si ha un buon allineamento 
in entrambi i lati di tutti i caratteri. 


I 
ARR RL RED LEZIONE 


Regolazione della den- Impostare una serie di "otto" e di "uno", e comandare 
sità di stampa il tasto "non calcola" per eseguire delle stampe. Al- 


lentare il dado di bloccaggio e ruotare l'eccentrico 
di regolazione per ottenere una stampa più impressa 

possibile. Verificare l'allineamento verticale ed e- 
ventualmente ritoccare la regolazione, stringere il 

dado quando si è raggiunta la condizione ottimale. 
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Smontaggio della calco- 


latrice 
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6. SMONTAGGIO E RIMONTAGGIO 


Togliere le due viti nei punti A come indicato in figura. 
Disporre nuovamente la calcolatrice nella normale posi- 
zione di lavoro. Nei punti B della carrozzeriavi sono del- 
le alette sagomate; rilasciarle forzando delicatamente 
tra il coperchio della tastiera e la carrozzeria infe- 
riore. Premere sicuramente ma delicatamente sulla tastie- 
ra per mantenerla in posizione. Sollevare la parte poste- 
riore del coperchio della tastiera facendo attenzione a 
non interferire con l'interruttore ON-O0FF. Sollevare il 
coperchio della carrozzeria e metterlo da parte. La ta- 
stiera deve essere sollevata verso sinistra; due viti 
fissano la piastra logica alla carrozzeria inferiore. 
Prima di togliere la piastra logica togliere i connet- 
tori della stampante e dell'alimentatore. L'alimentato- 
re è fissato da tre viti, la stampante è mantenuta in 
sede dalla forma della carrozzeria. 


Il cavo di prolunga della stampante (codice 025007R)è di- 
sponibile presso lo STAC; il suo uso è consigliato ner 

qualsiasi intervento che riguarda la stampante o nelcaso 
in cui la stampante è coinvolta in un altro intervento. 


Smontaggio della stam- 


pante 


Nota: Il secondo punto non 
si usa per la Divisumma 30 
o 31PD. 


Smontare la cartuccia na -— 
stro. 


Togliere la vite che fissa 
la manopola ed il salterel- 
lo per avanzamento carta; 
smontare manopola e salte — 
relloj; capovolgere la stam- 
pante. 
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Smontare la staffa dell'albero 
del ponte di attivazione E3SLO; 
smontare albero, ponte e piston- 
cino con molla. 


Smontare dado e rondella di te- 
nuta del gruppo strobe e smonta- 
re il gruppo strobe. 


Smontare la copertura degli a- 
ghi nel modo seguente: 

ruotare l'albero di recupero in 
modo che abbia la massima luce 
rispetto alle molle di recupero. 
Sollevare la coda dell'ago in 
modo che abbandoni l'ancorina, 
quindi spingere l'ancorina ver- 
so il rullo togliendola dall'in- 
terferenza con l'ago. Riabbassa- 
re la coda dell'ago ed estrarlo. 
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Smontare il dado ed il rocchetto 
comando rullo. 


Smontare il meccanismo di rego- 
lazione dell'albero di recupero; 
togliere il dado di bloccaggio, 
rondella, eccentrico e leva. 


Capovolgere la stampante e smon- 
tare le sette viti di fissaggio 
del fianchetto esterno sinistro, 
del fianco interno e della coper- 
tura destra. 


Nota: Non smontare le due viti 
che fissano la guida delle anco- 
rine;j il meccanismo di stampa può 
rimanere montato nella piastra di 
supporto. NON SMONTARE le due vi- 
ti corte che fissano le molle di 


recupero . 
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Separare con cautela il gruppo 

di comando dal gruppo di suppor- 
to e stampa. Disporre da un lato 
il gruppo di supporto e stampa 
dopo aver disposto tutte le anco- 
rine contro il supporto delle bo- 
bine (ciò è importante per le 
stampanti con le molle elicoida- 
Li), 


Togliere il dado di tenuta e 
smontare il rocchetto intermedio 
destro; smontare pure il rocchet- 
to di rinvio destro. Staccare la 
molla dell'albero dei rocchetti 
intermedi. 


Togliere le due staffe dell'albe- 
ro dei rocchetti intermedi. Al- 
lentare la vite di fissaggio del 
rocchetto intermedio sinistro. 
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Togliere la staffa e smontare la 
camma di controllo principale 


Staccare il fianchetto esterno 
sinistro con motore, connettore 
e gruppo strobe. 


Nota: Nella stampante di nuovo 
tipo, l'albero di recupero ha un 
collare al di fuori del fianchet- 
to sinistro, che deve essere 
svitato prima di eseguire l'ope- 
razione sopra descritta. Questo 
collare ha un filetto sinistro. 


Rimuovere l'albero di alimenta- 
zione carta. Attenzione ai di- 
stanziali, se ve ne sono devono 
essere usati per ottenere il po- 
sizionamento corretto della ruo- 
ta di avanzamento rullo. 
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Smontare la ruota di avanzamento 
rullo e la molla ragno, ed il 
rocchetto intermedio sinistro. 


Smontare rullo, gruppo guida 
carta e albero di recupero (è 
ancora ingranato con le ruote 
di comando nastro, tirando con 


cautela uscirà). 


Togliere le due viti della pia- 

strina di tenuta delle ruote per 
avanzamento nastro e smontare la 
piastrina e le ruote dentate. 
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Rimontaggio della stam- 
pante 


6-8 


Iniziare con la copertura destra capovolta. 


La 


Inserire le ruote dentate per avanzamento, fissare 


la piastrina con le due viti. 


Sistemare la molla a ragno, la ruota di avanzamento 
rullo e il rocchetto intermedio sinistro nella loro 
posizione approssimata; inserire l'albero con la 
parte filettata a destra. Fare attenzione alla mol- 
la a ragno, la quale deve essere inserita nella re- 
lativa sede dell'albero. Montare le due staffe. 


Montare il rocchetto di rinvio sinistro nella sua 
scanalatura, stringere la vite del rocchetto inter- 
medio sinistro in modo che l'albero sia libero di 
ruotare ma senza gioco. Assicurarsi che il rocchetto 
di rinvio sia nella sua posizione prima di proce- 


dere. 


Montare il rocchetto di rinvio ed il rocchetto in- 
termedio destro e stringere il dado di bloccaggio. 
Controllare la libera rotazione ed assicurarsi che 
il rocchetto di rinvio sia tenuto dal rocchetto in- 


termedio. 


Montare la camma di controllo principale e il seger. 
Assicurarsi che il gioco tra la camma principale e 
la ruota di avanzamento rullo sia compreso tra 0,2 


e 0,7 mm. 


Montare il rullo ed il suo rocchetto di comando 
(controllare il buon ingranamento con il rocchetto 
di rinvio), e fissarlo con il dado. 


Inserire l'albero di recupero; deve ingranare con 
le ruote di comando nastro e con la camma di con- 
trollo principale, quindi ruotare l'albero durante 


l'inserimento. 


Montare il gruppo guida carta in modo che le molle 


aderiscano al rullo. 


Montare il fianchetto sinistro con il gruppo motore 
sulla struttura. Guidare l'albero di recupero, la 
guida degli aghi, il rullo e la guida carta affin- 
chè entrino nella loro rispettiva sede del fianchet- 
to esterno sinistro. Agganciare la molla al lato 
sinistro dell'albero dei rocchetti intermedi. 
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10. 


dle 


12 


13. 


14. 


154 


Assemblare il gruppo appena montato con il gruppo 
di supporto e di stampa; il gruppo strobe ed il 
connettore devono essere prima inseriti attraverso 
l'apertura della piastra di supporto. Assicurarsi 
che le appendici del fianchetto siano inserite 
correttamente. Assicurarsi che fissando le sette 
viti la rondella grover sia montata nella posizio- 
ne originale. 


Montare il meccanismo di regolazione dell'albero 
di recupero; prima la leva poi la vite eccentrica, 
quindi la rondella e il dado. Disporre il mecca- 
nismo a metà eccentricità per la successiva rego- 
lazione. 


Montare il gruppo strobe e fissarlo con rondella 
e dado; disporre il dado a metà asola. 


Montare il pistoncino E3SLO con la sua molla (il 

pistoncino porta un riferimento per evitare l'er- 
rata inserzione), il ponte di attivazione ESLO e 

l'albero. Fermare con la staffa. 


Montare gli aghi di stampa procedendo in senso in- 
verso allo smontaggio. Assicurarsi che tutte le an- 
corine siano ben posizionate nella piastra di sup- 
porto. Montare la copertura degli aghi. 


Montare la cartuccia nastro ed eseguire le regola- 
zioni della stampante 


7. PUNTI DI LUBRIFICAZIONE 


- PUNTI DI LUBRIFICAZIONE, USARE PICCOLE QUANTITA’ DI LUBRIFICANTE 
W LUBRIFICARE con GRASSO 


@ LUBRIFICARE CON OLIO 
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8. STAMPANTE AD IMPATTO SERIE-PARALLELO 


La stampante Olivetti ad impatto serie-parallelo stam- 
pa su un rotolo di carta per mezzo di dieci aghi di 
stampa. Ogni ago può stampare due caratteri per un to- 
tale perciò di venti caratteri per riga. I dieci aghi 
sono paralleli tra loro e sono tenuti da una guida. 
All'inizio del ciclo di stampa la guida si sposta o- 
rizzontalmente. Contemporaneamente il rullo fa avanza- 
re la carta di un passo corrispondente alla distanza 
verticale tra due punti. Gli aghi, comandati dalla 
piastra logica, colpiscono il nastro inchiostrato per 
formare il carattere desiderato. Nell'esempio seguente 
uno dei dieci aghi ha formato il numero 48. 


La combinazione dei movimenti orizzontali dei dieci a- 
ghi di stampa e del movimento verticale del rullo; e 
l'eccitazione appropriata degli aghi generano la ma- 
trice di carattere per ognuno dei dieci aghi di stampa. 
Ciascuno di questi movimenti e la potenza impiegata 


verranno descritti nelle pagine seguenti. 
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La testina della stampante è formata da 10 aghi, si- 
stemati nella parte alta della stampante, proprio di 
fronte alla carta. Un'estremità dell'ago è infilata in 
una feritoia praticata in un supporto fisso. L'estre- 
mità che stampa è infilata nella corrispondente fessu- 
ra di un supporto oscillante (guida aghi) posto di 
fronte al nastro. Questo supporto oscillante fa muove- 
re gli aghi orizzontalmente in modo che ciascuno copra 
lo spazio corrispondente a due caratteri. 


Prima della stampa tutto il meccanismo è a riposo. La 
posizione di riposo degli aghi di stampa si ha quando 
essi sono lontani dal rullo; questa posizione è mante- 
nuta dalle rispettive ancorine. L'ancorina è tenuta 
contro la rispettiva bobina da un campo magnetico co- 
stante generato da una gomma magnetica. 


CARTA 


RULLO 


NASTRO 


BOBINA 
GOMMA 
ALBERO DI MAGNETICA 
ig rp PIASTRA 
MOLLA DI 
STAMPA 
ANCORINA 
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Quando inizia un ciclo di stampa e un ago deve stampa 
re, l'unità logica avvia il motore ed accita la bobina, 
che momentaneamente interrompe il campo magnetico che 
stava trattenendo l'ancorina. Poichè la forza della 
molla di stampa è superiore a quella della molla di 
recupero, l'ago può ora imprimere il nastro producendo 
il punto che appare sulla carta. 


L'albero di recupero ruota su comando del motore e uno 
dei suoi lobi agirà sulla molla di recupero, la quale 

riporta l'ancorina e l'ago nuovamente a contatto della 
bobina. La bobina viene ora diseccitata dall'unità lo- 
gica, ed il campo magnetico ristabilito tratterrà l'an- 
corina e l'ago quando il lobo dell'albero di recupero 

rilascerà la molla di recupero. L'ago è immediatamente 
pronto per un altro comando di stampa dell'unità logi- 


Caa 


b=- 


rn 


HI 


RECUPERO fl} 
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Variante con. molle elicoidali: Le stampanti possono 
essere equipaggiate con dieci molle elicoidali, una 
per ogni ago, invece della molla a balestra unica. 


NON USATI CON 
MOLLE ELICOIDALI 


Quando il motore gira, comanda il rocchetto di rinvio 

e l'albero di recupero nel senso indicato dalle frec- 

ce. La parte destra dell'albero di recupero è una vite 
senza fine che comanda la camma di controllo principa- 
le. Gli stud di rotazione inseriti nella gola perife- 

rica della camma principale sono spostati verso l'al- 

to. Nel loro movimento gli stud di rotazione comandano 
la ruota di avanzamento rullo in senso antiorario. 


(V.. figura a pagina seguente). 
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MANOPOLA DI AVANZAMENTO CARTA 


SALTERELLO DELLA MANOPOLA DI 
AVANZAMENTO CARTA 


ROCCHETTO DI RINVIO DESTRO PER 


2 
AVANZAMENTO CARTA < 
MOLLA RAGNO > 4 
ALBERO DI INGRANAMENTO 4 
AVANZAMENTO CARTA 


RUOTA AVANZAMENTO NASTRO 


RUOTA INTERMEDIA AVANZ, NASTRO 
ROCCHETTO DIR 


ROCCHETTO INTERMEDIO 
INVIO SINISTRO PER pr 
AVANZAMENTO CARTA AVANZAMENTO NASTRO 
STUD DI ROTAZIONE 
RULLO 


RUOTA DI AVANZAMENTO RULLO 


SZ 


ROCCHETTO INTERMEDIO SINISTRO 
PER AVANZ. CARTA 


ALBERO DI RECUPERO ST 


ROCCHETTO DI RINVIO 
MOTORE 


a >” CAMMA DI CONTROLLO PRINCIPALE 


MOTORE E PIGNONE 


I denti comando della ruota di avanzamento sono a con- 
tatto della molla a ragno e quindi la fanno ruotare 
nella stessa direzione. La molla a ragno è solidale 
con l'albero dei rocchetti intermedi che viene quindi 
fatto ruotare. Sul lato sinistro di questo albero è 
montato un altro rocchetto intermedio, che tramite un 
rocchetto di rinvio fa ruotare pure il rullo in senso 
antiorario. In questo modo avviene lo spostamento ver- 


so l'alto della carta sia durante la stampa che duran- 
te l'interlinea. 
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Il movimento orizzontale degli aghidi stampae l'alimenta- 
zione verticale della carta, sono forniti dalla camma di 
controllo principale che è condotta dal motore, attraverso 
laruota elicoidale posta all'estremità destra dell'albero 
di recupero. La camma principale produce ilva e vieni del 
guida aghi per mezzo di una gola eccentrica sulla parte 
superiore della camma principale e di uno stud solidale 
con il guida aghi. 


GUIDA AGHI 
CAMMA PRINCIPALE 


AGO DI STAMPA 


La gola sulla parte superiore della cammaha un profilo ta- 
le da assicurare il corretto posizionamento degli aghi su 
ogni colonnadi stampa, per lo spazio di due caratteri; i- 
noltre il profiloè studiato in modo che durante la stampa 
di ciascun punto l'ago è fermo per un attimo sufficiente 
ad ottenere una buona qualità di stampa. Le gole attorno al- 
la superficie esterna della camma principale forniscono la 
spaziatura verticale tra le linee. Durante la rotazione gli 
stud solidali con la ruota di avanzamento rullo seguono la 
gola; le piccole deviazioni nel profilo della gola provoca- 
no piccoli movimenti che, attraverso. l'albero e gii ingra- 
naggi d'alimentazione carta, determinano l'avanzamento tra 
una linea di puntie l'altra. Le grandi deviazioninel pro- 
filo della gola determinano nel medesimo modo l'interli- 
nea tra una riga di caratterie l'altra. Mentre uno stud 
staper abbandonare la golanella parte altadella camma, un 
altro è pronto ad entrare nella gola nella parte bassa della 
camma. In questo modo c'è sempre uno stud ingaggiato nella gola. 


SPOSTAMENTO MASSIMO SPOSTAMENTO MINIMO 
DURANTE L'INTERLINEA DURANTE LA STAMPA 
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Nella parte inferiore della camma c'è un disco strobe 
con quattro piste di circuito stampato. Quattro spaz- 
zole sono tenute in contatto con le piste. Quando la 
camma ruota, queste spazzole prelevano i segnali di 
strobe e li inviano al controllo elettronico. Durante 
un ciclo di stampa, tutte le spazzole sono tenute in 
contatto continuo con le piste, eccetto una (ESSLO) 
sulla pista 3. Essa è meccanicamente fasata con la ruo- 
ta avanzamento rullo in modo che è messa in contatto 
con la pista 3 solo alla fine del ciclo di avanzamento 
verticale di un carattere. L'attuazione è fatta dalle 
sporgenze del profilo esterno della ruota avanzamento 
rullo, attraverso un ponticello. L'attivazione avviene 
solo una volta ogni otto complete rotazioni della cam- 
ma principale, cioè ogni ciclo di stampa completo. 


RUOTA DI AVANZAMENTO RULLO 


PONTE DI ATTIVAZIONE 


CAMMA DI CONTROLLO 
PRINCIPALE 


TASTORE 
E3SLO 


DISCO DI 
STROBE 


PISTONCINO 
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La figura mostra la posizione della spazzola E3SLO. A 
sinistra essa è chiaramente sollevata dal disco di 
strobe e questa condizione perdura per quasi tutto il 
ciclo di. stampa. 


A destra è in contatto col disco di strobe, in attesa 
di prelevare il segnale dalla pista E3SLO, quando que- 
sta gli si presenterà sotto. Questa posizione indica 
al controllo elettronico che la ruota avanzamento rul- 
lo, gli aghi di stampa, la camma principale e il disco 
di strobe sono nella posizione corretta per iniziare 
la stampa. Perciò il controllo elettronico comanderà la 


stampa solo dopo aver ricevuto il segnale ESSLO. 


Elettronica della stam- 


pante 


9. DESCRIZIONE DELLE FUNZIONI ELETTRONICHE 


Il disco strcbe invia tre segnali al controllo elettro- 
nico: E3S10, E3520, E3SLO, 


T1= 5 msec to 10.4 msec 
Tg = 1.53 msec to 5.76 msec 
T3> 120 ysec 

Ta > 120 yusec 

Tg > 540 ysec 

Te > 620 ysec 

T7 > 950 ysec 

Tg = 1.62 msec to 6.75 msec 
Tg = 1.22 msec to 6.15 msec 
Tqo> 120  psec 


E3S10 


E3S20 
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Questo è il segnale di stampa di un punto, ed è richie- 
sto per ogni punto della matrice; è generato in conti 
nuazione dal disco di strobe quando ruota. La durata 
del segnale è garantita per più di 840 millisecondi. 
Il tempo tra due segnali consecutivi può essere com- 
preso tra 8 millisecondi (valore minimo) e 10,4 milli- 
secondi (valore massimo) a seconda della velocità del- 


la stampante. 


Questo segnale è generato in continuazione durante 
l'intervallo tra due punti. E' usato per il reset del- 
lo stato, causato dal precedente E3S10. E3520 indica 
inoltre al controllo elettronico di iniziare a predi- 
sporsi per il prossimo arrivo di un E35S10, per poter 
stampare il prossimo punto. Tra i due segnali deve es- 
sere assicurato un tempo minimo di intervallo di 120 
microsecondi. La durata minima di E3520 è di 620 mi- 
crosecondi. Come nel caso precedente, il tempo tra due 


segnali E3S20 è compreso tra 5 e 10,4 millisecondi. 


s3SL0 


Questo segnale è generato all'inizio di ogni ciclo di 
stampa. Dopo che il controllo elettronico ha ricevuto 
questo segnale, si prepara a ricevere il primo E3S10 
per stampare il primo punto di ciascuno dei dieci ca- 
ratteri di destra di ciascun ago. E3SLO deve avere una 
durata minima di 950 microsecondi. In questo modo è 
assicurata una certa sovrapposizione tra E3SLO come 
pure tra E3520 e E3SLO. Comunque il ritardo tra la 
rampa di discesa di E3520 e quella del primo E3S10 de- 
ve essere, come minimo, di 120 microsecondi. Inoltre, 
durante la stampa continua, il ritardo tra la ràmpa di 
salita dell'80% E3S10 e quella di E35S20 deve essere, 
come minimo, di 1,62 millisecondi. 


I tre strobe sono generati dalla chiusura del contatto 
spazzola rispetto ad una quarta pista comune. Le rela- 
zioni di tempo fra i tre segnali sono mostrate .nella 
figura di pag. 9-1. 


Per poter stampare dei punti, il controllo elettronico 
invia i seguenti segnali alla stampante: SOL 1, SOL 2, 
SOL 3, SOL 4, SOL 5, SOL 6, SOL 7, SOL 8, SOL 9, SOL 10. 
Questi segnali sono usati per energizzare i solenoidi 
dei corrispondenti aghi di stampa. Per far stampare dei 
punti, questi segnali devono iniziare in corrispondenza 
della rampa di salita di E3S10, con un ritardo massimo 
di 120 microsecondi; devono rimanere alti da 1 millise- 
condo (minimo) a 1,25 millisecondi (massimo). Le rela- 
zioni di tempo tra E3S10 e i segnali SOL sono illustra- 
ti nella figura seguente. 


-"=——————————————————r—___————=-;ì 


esiosl l _STT_O__N 
Fao] 
da SOL 1 
a SOL 10 
ta S 120 usec 


ton= 1 to 1.25 msec 


Ogni solenoide assorbe al massimo, come corrente di 
picco (Ip), 540 milliAmp. Il valore efficace massimo 
della corrente (Iav) assorbita da ogni solenoide è di 
250 milliAmp., per un periodo di 1,25 millisecondi. 
Perciò, stampando una linea di venti digit in conti- 
nuazione ad esempio di caratteri "8", il valore effi- 
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cace della corrente può essere calcolato nel modo se- 
guente: 

125 340 3 
10 x 250 x 6,25 x 800 = 212,5 milliAmp. 
dove 10 è il numero degli aghi, 250 è il valore effica- 
ce per ago, 1,25 è il tempo di stampa dei punti in mil- 
lisecondi e 6,25 è l'intervallo tra due punti, 340 è 
il totale dei punti richiesti (per la stampa di tutti 
""8") e 800 è il numero di punti totali disponibili du- 
rante un ciclo (compresi quelli dell'interlinea). 


Quando è richiesta una stampa, il controllo elettroni- 
co fa partire il motore. Quando questo inizia a ruota- 
re, il controllo elettronico deve aspettare il segnale 
E3SLO al fine di predisporsi per il primo segnale 
E3S10. Se al momento che il motore inizia la rotazione 
E3SLO è già presente, il controllo elettronico deve 
attendere la prossima rampa di salita di E3SLO prima di 
individuare il primo E3S10. Quando ES310 è individuato, 
il controllo elettronico deve energizzare il solenoide 
voluto entro 120 microsecondi per poter stampare il 
punto nella posizione corretta della matrice voluta. 
Contemporaneamente si deve incrementare un contatore 
per indicare che uno dei punti è stato stampato. A 
questo punto il controllo elettronico deve attendere 
E3S20. Dopo l'avvento di E3S20 il controllo elettronico 
si predisporrà per ricevere il prossimo E3520. Dopo che 
sono stati contati 70 E3520, la linea di stampa richie- 
sta è completata. L'ECU deve attendere il 7lesimo E3S10 
per togliere tensione al motore ed applicare un freno 


dinamico. 


In qualche caso la stampante può ruotare un po' più a 
lungo del normale. Ciò avviene perchè l'E.C.U. deve 
ricevere due segnali E3510 ed E3SLO per far partire un 
normale ciclo di stampa. Se il ponte che attiva E3SLO 
non è ancora stato mosso dalla ruota avanzamento rullo, 
il motore continuerà a girare finchè avverrà l'attiva- 
zione di E3SLO ed il segnale sarà presente. 


Per meglio capire il funzionamento della stampante, 
ruotatela a mano per poter vedere il succedersi delle 
operazioni. Sul lato sinistro della stampante la par- 
te terminale dell'albero di recupero è godronata per 
facilitare al tecnico la rotazione dell'albero e della 
stampante. 


Ruotare l'albero di ricupero in senso orario, guardando 


Funzionamento del display 


la stampante da sinistra. Non girare mai quest'albero 
in senso antiorario, per non danneggiare la stampante. 
La stampante può essere lasciata in un punto qualunque 
del suo ciclo, quando sarà rimontata essa opererà di 
nuovo normalmente. 


Il display è un tubo a vuoto paragonabile ad un triodo, 
nel quale i singoli segmenti dei caratteri sono le 
placche (vedi figura). Le placche sono ricoperte di 
fosforo, come un tubo TV, così che si illuminano quando 
sono bombardate dagli elettroni provenienti dal fila- 


mento. 


Nel normale triodo la tensione della griglia controlla 
il flusso di elettroni che dal filamento (negativo) 
vanno alla placca (positiva); la placca, colpita dagli 
elettroni, si illumina. Anche nel display la griglia 
viene usata per permettere od impedire il flusso di e- 
lettroni verso le singole placche (segmenti). Il rive- 
stimento di fosforo renderà chiaramente visibile il 
segmento. 
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TUBO DISPLAY 
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Ogni cifra del display è composta da dieci parti, 
tranne quella all'estrema sinistra. Nove di queste 
parti sono i segmenti (da "A" fino a "G" più il 
punto decimale e l'apostrofo), la decima parte è lo 
schermo a griglia, situato di fronte ai segmenti. 

La posizione all'estrema sinistra è diversa dalle al- 
tre ed è formata solo da tre segmenti: un simbolo "M" 
che indica un saldo nell'accumulatore G.T., il segno 
negativo, una freccetta che indica supero di capacità 


od errore. 
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SCHERMI A GRIGLIA 
DEI CARATTERI 
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I segmenti e lo schermo a griglia sono connessi ai ter- 
minali esterni del display per mezzo di piste condut- 
trici. Tutti i dodici segmenti simili sono collegati 
tra loro, cioè tutti gli "A", tutti i "B", ecc. Nel- 
l'ultima posizione di sinistra l' "M" è collegato col 
punto decimale, il segno negativo con il segmento Vili 
che può a sua volta fungere da segno negativo e la 
freccetta col segmento "F". Gli schermi a griglia dei 
singoli caratteri non sono collegati tra loro, ma sono 


controllati individualmente. 


Il display è "scandito", 180 volte al secondo, da de- 
stra verso sinistra, come rappresentato graficamente 
in questa pagina. In questo caso si intenda per "'scan- 
sione" la commutazione sequenziale della tensione del- 
la griglia di ogni carattere {o posizione decimale) 
dal livello basso al livello alto e, dopo un breve pe- 
riodo, il suo ritorno al livello basso. Ciascuna delle 
tredici posizioni è scandita in 1/180 di secondo. 


i ilgoseo 
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Come accennato, perchè un carattere si illumini devono 
essere soddisfatte due condizioni: la posizione del 
carattere deve essere scandita, i segmenti che for- 


mano quel carattere devono essere selezionati. Suppo- 


niamo che si debba visualizzare un "8" con punto deci- 


male nella seconda posizione del display. 


Il MOS inizia a scandire i caratteri dalla prima posi- 
zione di destra verso sinistra cioè dalla cifra meno 
significativa, verso la più significativa. Quando la 
scansione raggiunge la seconda posizione, tutti i se- 
gnali (griglia e segmenti) vengono contemporaneamente 
commutati ed apparirà la cifra "8" appunto nella se- 
conda posizione. Si ricorda che tutto ciò accade in 
1/180 di secondo. Immediatamente dopo i segmenti comin- 
ciano ad oscurarsi, ma il MOS darà il via ad un'altra 
operazione simile dopo 1/180 di secondo, e così via, in 
modo che per l'occhio umano i segmenti sembrano illumi- 
nati in continuazione. Questo procedimento di scansione 


è detto "multiplexing". 
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Per continuare con gli esempi, supponiamo di dover vi- 
sualizzare il numero "-12.,34" nella posizione da 1 a 5; 


sulla destra del display. 
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Consideriamo una sola scansione, in posizione uno il 
MOS riconoscerà che è da visualizzare la cifra "4". 
Provvederà perciò a far commutare sia la griglia, sia 
i segmenti B, C, F, G, cioè quelli che formano il nu- 
mero 4. In posizione due, assieme alla griglia verran- 
no commutati i segmenti S, B, C, D, G. Il procedimento 
continua così nella terza posizione, dove si formerà 
un "2" con il punto decimale; si illumineranno cioè 
tutti i segmenti, tranne C, F. Appena illuminati, per 
il procedere della scansione iniziano subito lo spe- 
gnimento, mentre nella posizione quattro si forma un 
"1", infine si forma il segno "meno" nella quinta. La 
scansione procede poi sino al termine senza produrre 


altre illuminazioni e da qui ricomincia da capo. 
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Analisi dei circuiti 
cllart5I del CIPCUITI 


In questa sezione saranno spiegati in dettaglio il 
trasformatore, l'alimentatore ed il circuito motore. 
Leggete in ordine i paragrafi e studiate ciascun sche- 
ma relativo alla composizione dei circuiti. Al termine 
di questa sezione avrete una buona conoscenza operati 
va sui circuiti a componenti discreti. 


Ricordarsi che tutte le tensioni indicate saranno no- 
minali e possono variare. 


VSS O Volt, massa del sistema 
VGG = -16V; livello logico basso 
VDS -28 + -33V 


Il 


Indipendentemente dalla tensione di rete all'ingresso 
del trasformatore, l'uscita deve essere circa 36V. AC 


sul connettore CN1. 


Questa tensione alternata è raddrizzata dai diodi 
D1 + D4 che generano VSS e VDS a circa 30%. Questa 


tensione è pulsante e deve essere livellata ad un va- 


lore costante. 


VSS 
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Per filtrare o livellare la tensione pulsante vi è nel 
circuito un condensatore elettrolitico C1, il quale 
accetta picchi di tensione che però scarica secondo un 


andamento costante, livellando quindi il +30V tra VSS 
e VDS. 


VSS 


—30 VDC 


Prima che la tensione possa essere inviata al MOS, de- 
ve essere ridotta a VGG: -16V. Ciò è ottenuto usando 

un diodo Zener a 16V (ZD2) insieme alla resistenza R5 
da 2 watt. Il condensatore C3 viene usato per il disac- 
coppiamento e per eliminare le possibili interferenze 
causate dal MOS/LSI. 


VSS 0 VOLT 


— 10V 


Dopo che la tensione è applicata al MOS/LSI c'è un ri» 
tardo di 50 millisecondi prima che avvenga la stampa; 

questo ritardo è causato dal circuito POI. Un conden- 

satore elettrolitico (C4) viene usato nel seguente mo- 
do: quando viene fornita alimentazione, la differenza 

di potenziale tra VSS e VGG incomincia ad aumentare; 


all'inizio il pin 37 (POI) si comporterà come VGG, poi= 
chè il condensatore C4 si caricherà durante questo tem- 
po. C4 è completamente carico quando VGG si è stabiliz- 
zato a -16V. Quando C4 è carico, il pin 37 va a livello 
alto (essenzialmente a 9 Volt). E' questo shift ritar- 


dato che genera POI nel MOS/LSI. 


|--50 m vec) 
0 TEMPO 


VSS(0VDC) 


Nota: I driver IC1 e IC2 sono rappresentati in modo in- 
vertito rispetto al loro orientamento normale, sia in 
questa sezione che sugli schemi. 

Come indicato nello schema del Gircuito motore, VSS è 
usata per ottenere VPR della stampante. La regolazione 
e le funzioni aggiuntive sono spiegate nelle seguenti 
pagine. E' importante notare che VPR è il segnale po- 
sitivo della stampante e che VDS (circa -30V) è il se- 
gnale negativo. Comunque VPR viene misurata come ten- 
sione positiva rispetto al riferimento VDS. Se viene 
misurata convenzionalmente usando VSS come riferimento, 
VPR dovrebbe essere compresa tra -6V e -15V. Un segna- 
le proveniente dal MOS/LSI (pin 6, Stampa ON-OFF o 

CMO) avvia ed arresta la stampante per mezzo del circui- 
to motore rappresentato sopra. Il circuito integrato 
può controllare una corrente più grande di quella con- 
trollabile dal MOS/LSI. Con la calcolatrice accesa e 
la stampante a riposo, il segnale SMo è basso sul pin 
4 di IC1. L'uscita 13 è tenuta alta dalla resistenza 
R14. Questo livello alto è presente sull'ingresso 6, 
l'uscita (pin 11) è commutata internamente su VDS. 
Tutta la corrente che passa nelle resistenze R1 ed R2 
è mantenuta alla tensione VDS da IC1. Ciò impedisce 
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che si generi qualsiasi tensione sulla base di T2; il 
transistor T2 è interdetto quindi T1 è interdetto. Rl 
ed R2 sono abbastanza grandi per dissipare senza dif- 
ficoltà la corrente. 


[STAMPANTE 


O 


Quando si richiede la stampa nella calcolatrice, il 
pin 6 (segnale CMO) del MOS/LSI va a livello alto (a 
VSS). Quando ciò accade il livello alto sul pin 4 di 
IC1 fa commutare a livello basso l'uscita sul pin 13 e 
tramite il pin 6, forza un livello alto sul pin 11. 
Questo livello alto, presente sulla base di T2, per- 
mette a T2 di commutare T1 generando VPR che fa ruota- 
re il motore della stampante. I componenti addizionali 
del circuito di stampa forniscono prestazioni come la 
frenata, la limitazione, la regolabilità, ecc. Essi 
sono spiegati di seguito. 
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La rete comprendente le resistenze R4, R9 e VR e la 
sezione di IC1 con i pin 7 e 10 permette la regolazione 
della velocità del motore. Ciò non è ottenuto agendo 
sull'uscita di VPR ma piuttosto testando l'uscita e 
compensandola opportunamente. L'uscita regolabile di 

VR è applicata all'ingresso 7 di IC1 per controllare 

il transistor T2 tramite l'uscita 10 e ZD1. La regola- 
zione di VR induce T2 ad intervenire su T1 in modo di- 
verso, come richiesto dal livello corretto di VPR. 
Quando viene eseguita la regolazione corretta, questa 
rete compenserà le variazioni di carico mentre la stam- 
pante è funzionante. Contemporaneamente è necessaria 
una frenata quando CMO diventa basso, affinchè la stam- 
pante non oltrepassi il punto d'inizio.di stampa. Co- 
munque viene fornito il mezzo per arrestare il motore 
molto rapidamente alla fine del ciclo di stampa. Esso 

è rappresentato dal diodo D5. Si noti al punto 6 
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che quando il segnale CMO è basso (arresto della stam- 
pa) la base del transistor T2 è alla tensione VDS: 
-30V. Il diodo D5 fa passare (verso il pin 11 di IC1) 
qualsiasi corrente residua o rigenerata dal motore 
verso VDS, che pone entrambi i fili allo stesso livel- 
lo. Ciò arresta il motore molto rapidamente. Il conden- 
satore C2 è posto nel circuito per assorbire qualsiasi 
variazione presente in VPR come conseguenza della mo- 
dulazione nella rete di regolazione. 
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STAMPANTE 


O) Questa spiegazione riguarda il funzionamento di IC1l e 
IC2 che sono dispositivi di commutazione in grado di 
controllare uscite a grande potenza tramite ingressi 
a bassa potenza. 
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SCHEMA LOGICO VSS 


BASSO 
INPUT O 
(PIN 3) 


OFF 


Se il segnale d'ingresso proveniente da una certa sor- 
gente è basso sul pin 3, il Darlington non può condur- 
re e il pin 14 è collegato alla sua tensione di ali- 
mentazione. La sezione del driver non ha il pin 14 
collegato alla tensione di riferimento (VDS). 


ALTO " (PIN 14) 
INPUT O 
(PIN 3) 
ON 
O VDS 


Se il segnale sul pin 3 va alto, il Darlington dovreb- 
be condurre ed il pin 14 viene collegato alla tensione 
di riferimento VDS. La rispettiva tensione di alimen- 
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tazione è collegata a VDS e può eseguire alcune funzio- 
ni. Per esempio, durante un ciclo di stampa VPR è ap- 
plicata a tutte le bobine. Per stampare un punto con la 
3° bobina il pin 14 del MOS/LSI va alto facendo condur- 
re la sezione con il pin 3/pin 14. Ciò fornisce un col- 
legamento alla tensione di riferimento (VDS) per la 3° 
bobina in modo che la corrente può fluire: la bobina 


viene eccitata e il punto viene stampato. 


Il dispositivo di temporizzazione per la calcolatrice 

è un circuito di clock composto da un oscillatore ce- 
ramico (UZ) e da alcuni componenti discreti. L'oscilla- 
tore è collegato al potenziale del MOS (16V di diffe- 
renza di potenziale) che lo fa oscillare. I condensa- 
tori C5 e C6 sono derivazioni ad alta frequenza che 
impediscono il funzionamento a frequenze diverse da 
quella specificata. Si noti che due pin sono usati per 
il clock: un oscilloscopio dovrebbe rilevare che i se- 
gnali sono esattamente opposti su questi due pin. 


E' stato incluso un circuito di protezione che abilita 
il reset del MOS/LSI nel caso di caduta della tensione. 
T1 pin 2 (OFF CL) è posto ad una tensione di riferi- 
mento di circa -4V dal diodo zener ZD4 e dalla resi- 
stenza R6. Se il potenziale tra VSS e VGG scende trop- 
po in basso, il diodo zener non conduce il pin e il 
pin 2 va a livello alto (a VSS) a causa di R6. Quando 
ritorna l'alimentazione e VGG diventa -16V, ZD4 condu- 
ce e il pin 2 ritorna al suo livello di -4V. Ciò pro- 
voca il reset della macchina evitando che l'operatore 


introduca dati sbagliati o esegua calcoli errati. 


Come abbiamo spiegato nelle precedenti pagine, la cal- 
colatrice ha un tubo display sotto vuoto. Per far fun- 
zionare il display sono necessari circuiti speciali. 
Il primo è semplicemente l'alimentazione alternata a 
4,7V per il filamento proveniente dal secondario del 
trasformatore tramite FIL1l e FIL2. Il filamento diven- 
ta una sorgente di elettroni liberi necessari al pro- 
cedimento. 
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Il secondo è il circuito di comando realizzato dal 
MOS/LSI che determina quali segmenti e caratteri sa- 
ranno illuminati durante la scansione del tubo display. 
Il circuito di comando del display è composto da otto 
linee per i segmenti e da tredici linee per i carat- 
teri. Da notare che molte delle stesse linee vanno al- 
la tastiera e alla stampante. Questo è possibile per- 
chè si opera in time sharing, dove il MOS/LSI utilizza 
circa un quarto di tempo per sentire se c'è stata im- 
postazione in tastiera e il tempo rimanente per pilo- 
tare il display. Questo procedimento è definito dal 
microprogramma e non può essere osservato. Una tensio- 
ne negativa è necessaria per far funzionare il display 
(VDS: -30V). La sua applicazione nel circuito del 
display è spiegata di seguito. 


A questo punto abbiamo introdotto una tensione alter- 
nata sul filamento. Mediante una presa centrale sul- 
l'avvolgimento secondario e collegando questa presa 
centrale ad una tensione negativa, la tensione alter- 
nata è spostata negativamente e, nello stesso tempo, 
viene riferita alle tensioni controllate della macchi- 
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na. Il collegamento a VDS è fatto tramite lo zener 
Z2D3 a 5V, così la tensione del filamento è -30V (VDS) 
diminuita di 5V (diodo Zener) cioè -25V. La forma 
d'onda risultante è illustrata nel grafico seguente. 
Come spiegato precedentemente, il funzionamento del 
display richiede che il filamento sia negativo. VSS è 
f$ Volt (massa); in riferimento a VSS, la tensione 
4,7V del filamento è tutta negativa; paragonata a VDS 
è positiva. 


-".—r————r PR 1 «-Le—e—-—__—_—_—__——_— 
VSS O VDC 


VSS O VDC 


VDS — 30VDC VDS —30vDC 


TENSIONE ALTERNATA DI TENSIONE ALTERNATA DI FILAMENTO 
FILAMENTO SENZA RIFERIMENTI RIFERITA AVDS TRAMITE IL DIODO ZD3 


Nota: Si noti che ZD3 collega la presa centrale trami- 
te il pin 12 di IC1. QUando la calcolatrice non stampa 
il pin 12 è collegato internamente a VDS. 
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(14) Con la presenza di tutte le tensioni la scansione di 
un carattere avviene nel seguente modo: la tensione di 
riposo (OFF) è VDS presente sia sulla griglia che sui 
segmenti (-30V). Gli elettroni non fluiranno dal fila- 
mento ai segmenti per il fatto che la griglia e i seg- 
menti sono più negativi del filamento. Il carattere 
rimane scuro. Quando sul display c'è la scansione le 
griglie dei caratteri sono commutate sequenzialmente 
da VDS a VSS (livello logico alto del MOS/LSI) con ri- 
torno a VDS. Se un carattere deve essere visualizzato, 
anche i segmenti di quel carattere sono commutati da 
VDS a VSS. Quando ciò avviene la griglia e i segmenti 
sono molto positivi rispetto al filamento ed il carat- 
tere si illumina poichè gli elettroni possono fluire 
dal filamento ai segmenti. E' per spegnere completa- 
mente il carattere che il filamento non è più tanto 
negativo quanto la tensione di riposo VDS. 


VDD 
(-16VDC) 
QUESTO POTENZIALE ASSICURA 
L'ACCENSIONE DEL CARATTERE 
FILAMENTO 
(-25 VDC) 
QUESTO POTENZIALE ASSICURA 
IL COMPLETO SPEGNIMENTO DEL 
vos CARATTERE 
(-30.0 VDC) 


15) Infine viene usato un circuito per spegnere il display 
quando la calcolatrice sta stampando. Questo evita di- 
sturbi al display che potrebbero disturbare l'operato- 
re. Il pin 6 del MOS.LSI, già visto all'inizio per il 
ciclo di stampa, spegne anche il display durante il 
ciclo di stampa, tramite la sezione pin 5/pin 12 di 
IC1, nel seguente modo: 
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Quando CMO (pin 6; inizio della stampa) va alto sul 

pin 4 di IC1, la sua uscita sul pin 13 va bassa. Questo 
livello basso è presente sui pin 5 e 6 che forzano le 
loro uscite a livello alto (pin 11 e 12). Collegando un 
livello alto alla presa centrale del filamento la pre- 
cedente relazione tra le tensioni non sussiste più ed 


il display si spegne. 
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Parti di ricambio rac- 


comandate D30/31PD 


CODICE DESCRIZIONE 

287242 C 1 Gruppo stampante completo 
287418 V 1 Gruppo piastra logica, D30 
287419 W 1 Gruppo piastra logica, D31PD, v/video 
298198 Z 1 Tubo video 
5436995 C 1 Motore 

287432 K 1 Trasformatore 100V, D30 
287433 L 1 Trasformatore 117V, D30 
287434 M 1 Trasformatore 220V, D30 
287435 N 1 Trasformatore 240V, D30 
287200 P 1 Trasformatore 100V, D31PD 
287201 C 1 Trasformatore 117V, D31PD 
287157 X 1 Trasformatore 220V, D31PD 
287199 S 1 Trasformatore 240V, D31PD 
533595 D 1 Interruttore generale 
287202 D 3 Fusibili per 100V/117V 
5373158 R 3 Fusibili per 220V/240V 
287364 E 4 Connettori flessibili da piastra a piastra 
287361 R 1 Modulo tastiera D30 

287373 F 1 Modulo tastiera D31PD 
287130 Y 4 Molle tasti 

287369 K 2 Slitta selettore 

287366 X 1 Gruppo completo bobine 
297330 A 1 -Gruppo completo, strobe 


La prolunga della stampante si deve richiedere allo 
STAC; il suo uso è consigliabile in ogni intervento 
macchina che riguardi la stampante» 
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